OLIVER EVANS

Il merito di aver sfruttato maggiormente e con successo l’uso del vapore ad alta tensione spetta ad Oliver Evans, un giovane operaio di Philadelphia.

In origine Evans costruiva carri, ma nel 1780 entrò in società con i propri fratelli, che esercitavano il lavoro di mugnai.

Egli aveva già dato prova di ingegno inventivo, e nel 1787 ottenne il brevetto per un veicolo a vapore.

Nel 1803, quando negli stati uniti d’America non vi era più di una dozzina di macchine a vapore, egli costruì una draga a vapore, e l’anno successivo una macchina fissa verticale ad azione diretta, avente un cilindro a doppio effetto di 15cm circa di diametro, con una corsa di 20cm circa, funzionante a trenta a trenta giri al minuto; le valvole di immissione e di scarico era rubinetti a tre vie, azionate automaticamente da perni posti sul volano.

Tale macchina funzionava con una pressione del vapore pari a 10atm.

Le macchine costruite da Evans si imposero alle macchine a condensazione costruite nelle officine inglesi, attribuendogli successo e fama.

